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è rivelato un interessante gioco intellettuale. E un «gioco» in senso positivo, dal 
momento che intorno a una fonte, anzi a un diploma prestampato e compilato, 
è  stato possibile tracciare un quadro delle forme specifiche della pietà barocca 
e del loro retroterra sociale, il tutto sull’asse Roma–Boemia. Questo studio pre-
senta inoltre ancora un altro pregio: si collega indirettamente allo studio della 
diplomatica papale che nel XX secolo è stato sviluppato sulle fonti della prima Età 
moderna in particolare da Zdeněk Kristen, in precedenza borsista dell’Istituto 
Storico Cecoslovacco in Roma e diplomato alla Scuola Vaticana di Paleografia, 
Diplomatica e Archivistica. In questo modo, l’autore integra in modo interessante 
l’interesse ormai prevalente per l’analisi diplomatica e  la caratterizzazione della 
corrispondenza della prima Età moderna, in particolare quella dei nunzi apostoli-
ci.

Jaroslav Pánek

L’ordine cappuccino in Boemia e in Moravia tra il 1599 e il 1783

Marek BRČÁK, Působení kapucínského řádu v Čechách a na Moravě 1599–1783 
[L’operato dell’ordine cappuccino in Boemia e in Moravia tra il 1599 e il 1783], 
Praha, Univerzita Karlova – Nakladatelství Karolinum 2022, 568 pp., ISBN 978-
80-246-5117-0

I cappuccini costituiscono un ordine religioso la cui attività storica nelle terre 
boeme è sfuggita finora all’attenzione degli esperti rispetto a quella ricevuta dai 
gesuiti, benché siano stati fondati quasi contemporaneamente. Ciò è  successo 
nonostante le loro comunità fossero diventate un fenomeno relativamente comu-
ne nelle città e nelle cittadine delle terre boeme all’inizio della prima Età moderna 
e svolgessero funzioni e attività molto simili a quelle della Compagnia di Gesù. 
Per la ricerca sul loro passato, il lettore ceco si poteva avvalere finora solo di una 
gamma limitata di studi e di monografie di vario livello, tra le quali la più basilare 
era l’opera del cappuccino Vavřinec Rabas sulla storia della Provincia di Boemia 
dell’ordine nel XVII secolo,1 che però era gravata da alcune imprecisioni e dall’ap-

1	 Vavřinec RABAS, Řád kapucínský a jeho působení v Čechách v 17. století [L’ordine dei cappucci-
ni e la sua attività in Boemia nel XVII secolo], Praha 1938.
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proccio acritico del suo autore. L’opera più recente che si è proposta di tracciare la 
storia dei cappuccini nelle terre boeme per tutto il periodo della prima Età moder-
na, ossia a partire dall’introduzione dei primi frati a Praga alla fine del XVI secolo 
fino alle riforme giuseppine, è la monografia di Marek Brčák. L’autore si è occupa-
to a  lungo e  in modo sistematico dell’argomento e  i risultati della sua ricerca si 
sono riflessi in diverse tesi universitarie discusse con successo presso l’Università 
Carlo IV di Praga, nonché in una serie di studi specialistici e in interventi pronun-
ciati durante alcune conferenze. 

Il libro inizia con una valutazione sullo stato dell’arte della ricerca sulla storia 
dell’ordine dei cappuccini che ben documenta lo scarsissimo interesse già citato 
degli studiosi cechi per questo tema. È un vero peccato, tuttavia, che l’autore, pre-
sentando la ricerca all’estero su argomenti analoghi, si sia limitato a una descrizio-
ne molto sommaria dei titoli delle principali edizioni critiche, delle collane mono-
grafiche e dei periodici specializzati sulla storia dell’ordine, o al massimo a citare 
i nomi dei principali storici, senza tentare una valutazione più dettagliata dello 
sviluppo degli approcci metodologici o dell’importanza di quei risultati che sem-
brano essere stati fondamentali per la ricerca storica. Nella sezione successiva ven-
gono presentate con chiarezza le fonti archivistiche più importanti e viene dedica-
ta molta attenzione all’analisi delle fonti storiografiche del periodo, frequente-
mente studiate, soprattutto negli ultimi anni, nelle ricerche sui vari aspetti del 
funzionamento dei monasteri e degli ordini della prima Età moderna nel nostro 
Paese e  che, anche nel caso dei cappuccini, rappresentano un’imprescindibile 
risorsa di conoscenza. Dopo le pagine che introducono il lettore alla fondazione 
dell’ordine e allo sviluppo della sua struttura organizzativa, seguono le sezioni che 
costituiscono il cuore della monografia. 

L’ampio quarto capitolo è una dettagliata e qualificata interpretazione della sto-
ria dei cappuccini nelle terre boeme nel periodo compreso tra il 1599 e il 1783 basa-
ta essenzialmente sull’analisi delle fonti archivistiche. Si possono, così, ripercorrere 
i complessi primordi dell’insediamento delle prime comunità, i loro incontri, o per 
meglio dire scontri, con altri movimenti confessionali, il loro coinvolgimento nelle 
attività di ricattolicizzazione prima della Battaglia della Montagna bianca (1620) 
e soprattutto dopo di essa. Questa prospettiva piuttosto macro-storica si intreccia 
con l’attenzione ad alcuni aspetti micro-storici; ad esempio, viene prestata una note-
vole attenzione alla strategia di fondazione concepita in senso comparativo. Il qua-
dro unitario dell’interpretazione testuale è garantito dall’adeguata collocazione dei 
dettagli sui singoli monasteri e sulle loro origini nelle note a piè di pagina. 
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L’autore identifica come «periodo d’oro» quello della stabilizzazione dell’or-
dine in seguito alla creazione della provincia indipendente di Boemia e Moravia 
nel 1673 fino all’inizio del regno di Maria Teresa. Al contrario, considera gli anni 
tra il 1740 e il 1783 come un periodo di crisi in considerazione delle riforme illu-
ministiche e degli eventi bellici che, come è ovvio, colpirono direttamente anche 
i conventi cappuccini nelle terre boeme. Leggendo questa sezione, però, il lettore 
si accorgerà che il contenuto non corrisponde particolarmente a una qualche crisi 
significativa come invece dichiarato nel titolo, poiché possiamo sostanzialmente 
osservare una significativa crescita numerica dei membri della provincia fino al 
suo picco avvenuto nel 1765, così come la fondazione di altri monasteri e lo stra-
ordinario sviluppo dell’attività missionaria, che si concentrava principalmente in 
Russia, in Georgia e in Persia. La restrizione della vita religiosa e la soppressione 
dei monasteri, che si verificarono solo negli ultimi anni del regno di Maria Teresa 
e nei primi anni del regno di Giuseppe II, possono essere visti da un lato come una 
vera e propria crisi del funzionamento consolidato dell’ordine, ma probabilmente 
dall’altro anche come l’inizio di una nuova possibile fase e di una rinnovata ricer-
ca del senso della propria missione. 

Dopo questo complesso capitolo piuttosto descrittivo ma estremamente inte-
ressante per il contenuto e che rivela pure nuove informazioni storiche finora sco-
nosciute, segue un’analisi antropologica dei dati che traccia vari aspetti con cui 
poter identificare i religiosi, come la loro provenienza geografica, la loro posizione 
nella gerarchia dell’ordine, la loro formazione e i loro pellegrinaggi tra i vari con-
venti. Il sesto capitolo apre un altro interessante campo di ricerca dell’autore, in 
cui si è  concentrato sulla varietà delle forme di inserimento e  di interazione 
dell’ordine nella società circostante. Non si tratta solo degli elementi principali 
del ministero dei cappuccini, come era in primo luogo la predicazione, l’attività 
spirituale per l’esercito oppure l’enfasi sulla somministrazione dei sacramenti ai 
fedeli e la cura pastorale verso di loro. Anche il funzionamento delle comunità di 
terziari o delle confraternite religiose svolse un ruolo importante, contribuendo 
a promuovere più intensamente il modello di spiritualità cappuccina tra i laici. 

L’ultimo capitolo tratta dell’approccio dei cappuccini cechi e  moravi verso 
l’educazione, il funzionamento e  la tipologia delle scuole dell’ordine, delle loro 
biblioteche e  anche dei personaggi dell’ambiente dell’ordine nelle terre boeme 
che divennero famosi come autori di vari manuali e libri spirituali o anche di scrit-
ti teologici, filosofici o scientifici di estrema qualità.  La sezione conclusiva della 
monografia, oltre alle parti standard dell’apparato scientifico (classificato elenco 
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delle fonti, indici), consiste principalmente in un’ampia e utile appendice biogra-
fica, che contiene brevi medaglioni della vita dei cappuccini citati nel libro, non-
ché una panoramica in forma di tabella dei conventi, delle chiese loretane e delle 
fondazioni fallite o esistite solo temporaneamente.

Nonostante alcune delle carenze sopra indicate, le citazioni testuali inutilmen-
te lunghe delle fonti nelle note a piè di pagina (ad esempio la nota 27 a p. 280 o la 
nota 56 a p. 273), gli errori fattuali minori identificati o la natura in un certo senso 
descrittiva dell’opera, il libro di Marek Brčák è un contributo molto prezioso e di 
valore, ricco di fatti, che, oltre alla letteratura scientifica pertinente, si basa su una 
ricerca sorprendentemente ampia di fonti archivistiche in diversi Paesi. L’opera 
rivede, completa ed estende in modo sostanziale le nostre conoscenze avute finora 
sulle attività dell’ordine dei cappuccini nelle terre boeme nella prima Età moder-
na. Per questo motivo, non dovrebbe mancare nella biblioteca di qualsiasi esperto 
o laico interessato alla storia della Chiesa o alla storia degli ordini religiosi durante 
la prima Età moderna in Europa centrale.

Tomáš Černušák

Josef Mysliveček, «Il Boemo»

Daniel E. FREEMAN, Josef Mysliveček, «Il Boemo». The Man and His Music 
(= Detroit Monographs in Musicology / Studies in Music 54), Harmonie Park 
Press, Sterling Heights (Mich.) 2009, 425 pp., 68 esempi musicali, 13 illustrazio-
ni, catalogo commentato, edizione delle fonti, indici, ISBN 0-89990-148-4
Versione in lingua ceca: Josef Mysliveček (trad. Petra Johana Poncarová), Praha, 
Vyšehrad 2022, 556 pp., ISBN 978-80-7601-716-0

Dobbiamo affermare subito, all’inizio di questa recensione, che è  l’americano 
Daniel E. Freeman che, dopo Vladimír Helfert, ha prodotto due fondamentali ed 
esemplari monografie sulle fonti e  sulla storia della musica del XVIII secolo in 
Boemia.  Dopo un’ampia sintesi del fenomeno dell’opera italiana nell’ambiente 
dei teatri di Sporck a Kuks e Praga, The Opera Theater of Count Franz Anton von 
Sporck in Prague, pubblicato nella collana Studies in Czech Music a cura di Micha-
el Beckerman, Pedragon Press, Stuyvesant, New York 1992, ha dedicato anni allo 
studio sistematico della letteratura e alla raccolta di materiale biografico e musica-


